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Sommario 

 
L’articolo analizza retrospettivamente dopo sette anni l’impatto che la pubblicazione del 
“Manifesto contro la disoccupazione nell’UE” ha avuto sulle politiche economiche attivate 
nei vari paesi europei. Dal lato dell’offerta, si prende atto che molti suggerimenti del 
“Manifesto” sono stati messi in pratica, tra cui risultano particolarmente significative le 
riforme del mercato del lavoro approvate di recente in Italia, Germania e Francia. Tali 
riforme hanno introdotto più flessibilità nei contratti di lavoro, che ha favorito l’aumento 
dell’occupazione e la discesa del tasso di disoccupazione in tutti i paesi. Non altrettanto 
soddisfacenti, invece, sono stati i risultati conseguiti nelle politiche di gestione della 
domanda aggregata. Alle politiche fiscali restrittive imposte dal rispetto dei parametri di 
Maastricht, infatti, ha fatto riscontro una politica monetaria della BCE altrettanto restrittiva, 
che ha fatto apprezzare l’euro e fatto perdere competitività alle merci europee nel mercato 
internazionale. Altrettanto deludenti sono giudicate le politiche regionali di sviluppo, per le 
quali si suggerisce un uso più appropriato della politica d’incentivazione fiscale per attirare 
nuovi investimenti nelle aree sottosviluppate. 
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